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Al Presidente della Commissione 
Affari costituzionali 
Camera dei Deputati 
On. Francesco Paolo Sisto 
 
Al Presidente della Commissione 
Affari costituzionali 
Senato della Repubblica 
Sen. Anna Finocchiaro 
 
Al Presidente della Commissione 
Lavoro e previdenza sociale 
Camera dei Deputati 
On. Cesare Damiano 
 
Al Presidente della Commissione 
Lavoro e previdenza sociale 
Senato della Repubblica 
Sen. Maurizio Sacconi 
 
Oggetto: Richiesta di audizione sulla  costituzione dell’Agenzia unica della 
vigilanza. 
 
La scrivente Confederazione sindacale,  presa visione della bozza di decreto 
sulla costituzione dell’Agenzia unica della vigilanza, rappresenta una 
sostanziale contrarietà alle decisioni che il Governo si appresta ad assumere. 
 
L’attività di coordinamento tra i diversi corpi ispettivi può essere garantita a 
normativa vigente e senza la costituzione di un’Agenzia unica della vigilanza 
che appare come un soggetto di diretta emanazione del Ministero del Lavoro 
e, quindi, completamente asservito all’indirizzo politico.  
 
La soppressione delle Direzioni interregionali e territoriali del lavoro, il cui 
personale transiterebbe in parte nella costituenda Agenzia e in parte nei ruoli 
degli Enti previdenziali, da una parte cancella nei territori una presenza 
importante dello Stato e dall’altra determina l’esubero  del personale del  
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Ministero del Lavoro,  seguendo la solita logica del taglio degli organici e 
della riduzione di spesa.  
 
Gli Enti previdenziali risultano inoltre gravati dall’onere di dover mettere a 
disposizione dell’Agenzia parte del patrimonio immobiliare non ancora  
dismesso. 
 
Con   il passaggio al Contratto Collettivo del Comparto  Ministeri, gli ispettori 
di vigilanza dell’Inps e dell’Inail  subiranno un’indubbia penalizzazione 
economica,   mentre  resteranno invariate le retribuzioni del personale del 
Ministero,  secondo la  ormai consolidata prassi dell’equiparazione al ribasso 
degli  stipendi e delle condizioni di lavoro.  
 
Con molta franchezza, la scelta di costituire l’Agenzia unica della vigilanza 
rischia di arrecare più danni che vantaggi, non solo ai lavoratori interessati da 
tale processo di riordino dell’attività di vigilanza, ma soprattutto alle lavoratrici 
e ai lavoratori che dovrebbero essere tutelati da un corretto ed indipendente  
esercizio dell’attività ispettiva. 
 
La scrivente Confederazione sindacale chiede pertanto  con la presente di 
essere audita presso codeste Commissioni per rappresentare più 
compiutamente quanto riassunto in precedenza. 
 
Roma, 17 febbraio 2015                               p. Confederazione nazionale USB 
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